
Valutazione comportamento Legge n.150-2024 
Debito formativo: un voto di 6 in condotta comporta un debito formativo, richiedendo agli studenti di 
completare un elaborato in educazione civica per il recupero. La mancata presentazione dell'elaborato 
porta alla non ammissione all'anno successivo. 
 
Solo gli studenti con un voto in condotta pari o superiore a 9 possono ricevere il punteggio massimo nel 
credito scolastico, influenzando così il voto finale di maturità. 
 
La legge sul voto in condotta è stata introdotta come risposta alle crescenti preoccupazioni riguardo alla 
sicurezza nelle scuole e al comportamento degli studenti valorizzando l'importanza della responsabilità 
individuale e del rispetto reciproco come obiettivi fondamentali della riforma. 
 
Conseguenze della riforma del voto in condotta per gli studenti con PEI 
La riforma del voto in condotta ha impatti significativi sugli studenti con Piano Educativo Individualizzato 
(PEI): 
Valutazione Personalizzata 
- Criteri di Valutazione: nel PEI si stabiliscono criteri di valutazione del comportamento specifici, adattati 
alle esigenze degli studenti con disabilità. 
Un voto di 5 in condotta porta automaticamente alla bocciatura, creando difficoltà per gli studenti con 
problemi comportamentali legati alla loro disabilità. 
 
Obiettivi Educativi 
- Obiettivi nel PEI: il PEI include obiettivi educativi chiari e misurabili, con strategie di supporto. La riforma 
richiede un monitoraggio regolare di questi obiettivi, permettendo risposte flessibili alle esigenze degli 
studenti. È essenziale un approccio equilibrato che garantisca il diritto all'istruzione e all'inclusione. 
- Rafforzamento dell'inclusione: la riforma promuove una maggiore inclusione scolastica, sottolineando 
l'importanza di un ambiente educativo che supporta tutti gli studenti. Il PEI è fondamentale per collegare le 
esigenze individuali con le pratiche didattiche. 
In sintesi, la riforma del voto in condotta presenta sia sfide che opportunità per gli studenti con PEI. Le 
scuole devono implementare queste modifiche con attenzione, assicurando il supporto necessario per il 
successo educativo di ogni studente. 
 
Griglia di attribuzione del Voto di condotta (dal PTOF) 

Voto 10 - Allo studente che adotterà un comportamento soddisfacente a tutte le seguenti condizioni:  
• Totale rispetto del Regolamento scolastico   
• Comportamento irreprensibile per responsabilità e collaborazione   
• Frequenza alle lezioni assidua (assenze saltuarie di 1 o 2 giorni non superiori a 80 e massimo  16 tra 

ritardi e/o uscite anticipate)   
• Vivo interesse e partecipazione attiva alle lezioni   
• Regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche • Ruolo estremamente propositivo 

 all’interno della classe  
Voto 9 - Allo studente che adotterà un comportamento soddisfacente a tutte le seguenti condizioni:   

• Scrupoloso rispetto del Regolamento scolastico   
• Comportamento maturo per responsabilità e collaborazione   
• Frequenza alle lezioni assidua (assenze saltuarie di 1 o 2 giorni non superiori a 120 ore e  massimo 



24 tra ritardi e/o uscite anticipate, oppure partecipazione con rilascio attestato in progetti PON, 
POR, PNRR, ecc… extracurriculari)   

• Costante interesse e partecipazione attiva alle lezioni   
• Regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche   
• Ruolo pienamente propositivo all’interno della classe   

Voto 8 - Allo studente che adotterà un comportamento soddisfacente a tutte le seguenti condizioni:   
• Pieno rispetto del Regolamento scolastico   
• Comportamento buono per responsabilità e collaborazione   
• Frequenza alle lezioni normale (assenze saltuarie di 1 o 2 giorni non superiori a 160 ore e  massimo 

32 tra ritardi e/o uscite anticipate)   
• Buon interesse e partecipazione attiva alle lezioni   
• Proficuo svolgimento, nel complesso, delle consegne scolastiche   
• Ruolo molto propositivo all’interno della classe   

Voto 7 - Allo studente che adotterà un comportamento soddisfacente a tutte le seguenti condizioni:   
• Parziale rispetto del Regolamento scolastico   
• Comportamento accettabile per responsabilità e collaborazione   

• Frequenza alle lezioni alquanto discontinuo (assenze saltuarie di 1 o 2 giorni non superiori a  200 ore 
e massimo 40 tra ritardi e/o uscite anticipate)   

• Sufficiente interesse e partecipazione alle lezioni   
• Parziale svolgimento delle consegne scolastiche   
• Ruolo sufficientemente propositivo all’interno della classe   

Voto 6 - Allo studente che adotterà un comportamento soddisfacente a tutte le seguenti condizioni: 

• Comportamento incostante per responsabilità e collaborazione, con notifica alle famiglie   
• Disturbo del regolare svolgimento delle lezioni tale da comportare più note o ammonizioni sul 

 registro di classe.   
• Frequenza alle lezioni irregolare (assenze saltuarie superiori a 200 ore e ripetuti ritardi e/o  uscite 

anticipate)   
• Mediocre interesse e partecipazione passiva alle lezioni   
• Discontinuo svolgimento delle consegne scolastiche   

Voto 5 - Allo studente che adotterà un comportamento soddisfacente a tutte le seguenti condizioni: L’art. 
7, commi 2 e 3 del DPR 122/09 dispone: “La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi 
in sede di scrutinio intermedio o finale è decisa dal consiglio di classe nei confronti dell’alunno cui sia stata 
precedentemente irrogata una sanzione disciplinare ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e successive modificazioni, e al quale si possa attribuire 
la responsabilità, nei contesti di cui al comma 1 dell’articolo 2 del decreto legge, dei comportamenti: a. 
previsti dai commi 9 e 9-bis dell’articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 
249 e successive modificazioni; b. che violino i doveri di cui ai commi 1, 2 e 5 dell’articolo 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e successive modificazioni. La valutazione del 
comportamento con voto inferiore a sei decimi deve essere motivata con riferimento ai casi individuati nel 
comma precedente e deve essere verbalizzata in sede di scrutinio intermedio e finale”. 

 



Griglia di valutazione ed. civica (rif. PTOF) 

Livello 
Voto  

Conoscenze Abilità Atteggiamenti 

Liv.8  

Voto 10  

  

Le conoscenze sui temi 
proposti sono complete, 
consolidate bene 
organizzate.  

L’alunno sa metterle in 
relazione in modo 
autonomo, riferirle e 
utilizzarle nel lavoro 
anche in contesti nuovi.  

L’alunno mette in atto in 
autonomia le abilità relative ai 
temi trattati; collega le conoscenze 
tra loro, ne rileva i nessi, e apporta 
a quanto studiato e alle esperienze 
concrete in modo completo e 
propositivo. Apporta contributi 
personali e originali, utili anche a 
migliorare le procedure, 
adeguandosi ai vari contesti.  

L’alunno adotta sempre, durante le 
attività curriculari ed extra-
curriculari, comportamenti e 
atteggiamenti coerenti con i 
principi di convivenza civile e 
mostra di averne completa 
consapevolezza. Mostra capacità di 
rielaborazione degli argomenti 
trattati in contesti diversi e nuovi. 
Apporta contributi personali e 
originali e proposte di 
miglioramento.  

Liv.7  

Voto 9  

  

Le conoscenze sui temi 
proposti sono esaurienti, 
consolidate e bene 
organizzate. L’alunno sa 
recuperarle, metterle in 
relazione in modo 
autonomo e utilizzarle 
nel lavoro.  

L’alunno mette in atto in 
autonomia le abilità relative ai 
temi trattati e sa collegare le 
conoscenze alle esperienze vissute 
a quanto studiato e ai testi 
analizzati, con pertinenza e 
completezza e apportando 
contributi personali e originali.  

L’alunno adotta regolarmente, 
durante le attività curriculari ed 
extra-curriculari, comportamenti e 
atteggiamenti coerenti con i 
principi di convivenza civile e 
mostra di averne completa 
consapevolezza.  
Mostra capacità di rielaborazione 
degli argomenti trattati in contesti 
noti.  

Liv.6  

Voto 8  

  

Le conoscenze sui temi 
proposti sono 
consolidate e 
organizzate. L’alunno sa 
recuperarle in modo 
autonomo e utilizzarle 
nel lavoro.  

L’alunno mette in atto in 
autonomia le abilità relative ai 
temi trattati e sa collegare le 
conoscenze alle esperienze vissute, 
a quanto studiato ed ai testi 
analizzati, con buona pertinenza.  

L’alunno adotta solitamente 
durante le attività curriculari ed 
extracurriculari, comportamenti e 
atteggiamenti coerenti con i 
principi di convivenza civile e 
mostra di averne buona 
consapevolezza.  

Liv.5  

Voto 7  

  

Le conoscenze sui temi 
proposti sono 
discretamente 
consolidate, organizzate 
e recuperabili con il 
supporto di mappe o 
schemi forniti dal 
docente.  

L’alunno mette in atto in 
autonomia le abilità relative ai 
temi trattati nei contesti più noti e 
vicini alla esperienza diretta. Con 
il supporto del docente, collega le 
esperienze ai testi studiati e ad 
altri contesti.  

L’alunno generalmente adotta 
comportamenti e atteggiamenti 
coerenti con i principi di convivenza 
civile in autonomia e mostra di 
averne una più che sufficiente 
consapevolezza.  

Liv.4  

Voto 6  

  

Le conoscenze sui temi 
proposti sono sufficienti 
e organizzabili e 
recuperabili con qualche 
aiuto del docente o dei 
compagni.  

L’alunno mette in atto le abilità 
relative ai temi trattati nei casi più 
semplici e/o vicini alla propria 
diretta esperienza, altrimenti con 
l’aiuto del docente.  

L’alunno generalmente adotta 
atteggiamenti coerenti con i 
principi di convivenza civile e rivela 
consapevolezza e capacità di 
riflessione in materia con lo stimolo 
degli adulti.  



Liv.3  

Voto 5  

  

Le conoscenze sui temi 
proposti sono essenziali, 
organizzabili e 
recuperabili con l’aiuto 
del docente  

L’alunno mette in atto le abilità 
relative ai temi trattati solo 
nell’ambito della propria 
esperienza diretta e con il 
supporto e lo stimolo del docente 
e dei compagni.  

L’alunno non sempre adotta 
comportamenti e atteggiamenti 
coerenti con i principi di convivenza 
civile. Acquisisce consapevolezza 
della distanza tra i propri 
atteggiamenti e comportamenti e 
quelli civicamente auspicati.  

Liv.2  

Voto 4  

  

Le conoscenze sui temi 
proposti sono 
episodiche, 
frammentarie e non 
consolidate, recuperabili 
con difficoltà, con l’aiuto 
e il costante stimolo del 
docente  

L’alunno mette in atto solo in 
modo sporadico con l’aiuto, lo 
stimolo e il supporto di insegnanti 
e compagni le abilità relative ai 
temi trattati.  

L’alunno adotta in modo sporadico 
comportamenti e atteggiamenti 
coerenti con i principi di convivenza 
civile e ha bisogno di costanti 
richiami e sollecitazioni degli adulti.  

 


